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2.	 Risposta aperta.

3.	 1b, 2d, 3e, 4a, 5c.

4.	
a.	 Belisario riesce facilmente a conquistare il regno dei Vandali perché la popolazione non oppone resistenza.
b.	 Per ottenere l’appoggio dei contadini, Totila concede la libertà personale ai coloni e li esenta dal pagamento dei tributi al 

patrono.
c.	 Belisario viene richiamato a Costantinopoli, pertanto i Goti hanno il tempo di organizzare la controffensiva.
d.	 Ravenna viene scelta come sede dell’esarca, quindi diventa il centro dell’attività economica e culturale della penisola.

5.	 Risposta aperta.

Lezione 29

1.	 a. F; b. V; c. F; d. F; e. V; f. F; g. F.

2.	 Risposta aperta.

3.	
a.	 La Chiesa si dà una struttura gerarchica al fine di gestire un patrimonio in continuo aumento
b.	 I vescovi dell’Occidente acquisiscono maggiore indipendenza dal potere politico a causa della debolezza del potere 

imperiale in Occidente
c.	 Il cristianesimo si diffonde inizialmente soprattutto nelle città a causa dell’importanza dei culti pagani legati alla fertilità 

nelle campagne
d.	 Dal V secolo la religione cristiana si diffonde anche nelle campagne grazie all’assimilazione dei culti rurali nella religione 

cattolica
e.	 Alle pievi vengono concessi diritti esclusivi come la riscossione delle decime
f.	 I Padri della Chiesa accolgono il patrimonio culturale greco-latino, infatti accordano le idee dei pensatori greci e latini con 

quelle della religione cristiana

4.	
a.	 Gelasio esordisce riconoscendo l’autorità 

di due poteri: quali? La sacra autorità dei 
pontefici e la potestà regale.

b.	 Quale dei due è più importante e perché, 
secondo Gelasio? Tra i due l’importanza dei 
sacerdoti... reggitori d’uomini.

c.	 Con quale termine Gelasio si rivolge 
all’imperatore, per sottolineare la 
subordinazione di quest’ultimo? Figlio

d.	 Cosa impone Gelasio ad Atanasio? Non avere 
funzioni di capo e non volere che essi [i 
sacerdoti] siano obbligati alla tua volontà.

Lezione 30

1.	 Cfr. carta a fianco.
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2.	 a. 431; b. 529; c. 540; d. 612; e. V secolo.

3.	
a.	 Clero secolare: è il clero che vive nel “secolo”, ovvero nel mondo, e si dedica alla cura delle comunità cristiane.
b.	 Clero regolare: i monaci, che vivono in comunità isolate dal mondo per seguire una “regola comune”.
c.	 Regola: modello su cui si basa l’organizzazione della vita monastica.
d.	 Eremita: colui che si ritira in totale solitudine e in luoghi deserti per meditare e pregare.
e.	 Cenobio: parola che deriva dal greco e significa “vita comune”; è sinonimo di monastero.

4.	 a3, b5, c4, d1, e2, f8, g6, h7.

5.	
a.	 San Benedetto esalta il valore del lavoro perché, come egli stesso afferma, l’ozio è nemico dell’anima
b.	 Nell’opera di conversione dei “barbari” si inizia dai ceti dominanti di modo che fosse più facile convertire, poi, le 

popolazioni, punto di riferimento per i culti pagani
c.	 L’aristocrazia germanica entra nelle gerarchie religiose in quanto comprende i vantaggi derivanti dalla carriera 

ecclesiastica
d.	 I valori cristiani e quelli “guerrieri” tipici del mondo germanico si fondono, come testimoniano le due espressioni: “soldati di 

Cristo”, per definire i monaci, e “combattimento di Cristo”, per indicare la fede
e.	 L’Irlanda, che non era stata soggetta al dominio romano, è organizzata ancora secondo un modello tribale, di 

conseguenza il cristianesimo vi si afferma con maggiore facilità

6.	 Risposta aperta.

Lezione 31

1.	 Cfr. carta, p. 152.
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Territori longobardi
Impero romano d’Oriente
Regno dei Franchi

L’ITALIA DIVISA FRA LONGOBARDI E ROMANI D’ORIENTE

2.	 d, f, c, g, e, b, h, a.

3.	 a. F; b. F; c. V; d. V; e. F.

4.	
a.	 Arimanni: uomini liberi dediti alla guerra
b.	 Aldi: uomini semiliberi, che non possono partecipare alla vita della comunità ma conservano autonomia economica
c.	 Fare: la tribù, cellula base della società longobarda
d.	 Duca: il capo-tribù, che col tempo acquisisce anche funzioni governative
e.	 Ducati: domìni autonomi retti da un duca
f.	 Fisco regio: proprietà della Corona
g.	 Gastaldi: funzionari incaricati di gestire le proprietà della Corona
h.	 Esarca: funzionario dell’impero bizantino che risiede a Ravenna e detiene il potere supremo, civile e militare
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5.	
a.	 I Longobardi trovano poca resistenza nell’occupazione della penisola a causa dello spopolamento dell’Italia, dopo la guerra 

greco-gotica.
b.	 I Longobardi si stanziano nell’Italia del Nord, mentre i Bizantini difendono le zone costiere.
c.	 I Longobardi entrano in conflitto con i vescovi perché sono di fede ariana.
d.	 I duchi longobardi cedono al re Autari metà dei loro possedimenti terrieri al fine di rafforzare il suo potere.
e.	 Agilulfo accetta la conversione al cattolicesimo al fine di facilitare l’integrazione tra Longobardi e popolazione indigena.
f.	 L’editto di Rotari rappresenta un momento fondamentale dell’incontro tra Longobardi e Romani perché è una codificazione 

scritta in latino.
g.	 Il passaggio dalla faida al guidrigildo è importante perché trasferisce la gestione della giustizia all’autorità pubblica.
h.	 La necessità di difendere i territori bizantini, comporta la sovrapposizione di funzioni militari e civili.
i.	 Il papa Stefano II si allea con i Pipinidi per fermare l’espansionismo longobardo.
l.	 In seguito alla sconfitta definitiva del re Desiderio per mano di Carlo Magno, i territori tolti ai Longobardi vengono annessi ai 

domìni franchi.

Lezione 32

1.	
La penisola arabica, situata fra il Mar Rosso, il Golfo Persico e l’Oceano Indiano, ha una superficie di 3 milioni  di chilometri 
quadrati, dieci volte maggiore di quella dell’Italia: un territorio estesissimo, in prevalenza arido e deserto, punteggiato qua e là di 
oasi. Per sopravvivere gli uomini erano costretti a spostarsi a dorso di cammello – l’unico animale che può vivere a lungo senza 
acqua – seguendo il ritmo delle stagioni e portando con sé tende e animali. Perciò la maggioranza degli Arabi era nomade; una 
minoranza sedentaria di mercanti, artigiani e agricoltori, invece, viveva nei centri urbani della Mecca e Yathrib (ribattezzata poi 
Medina) cresciuti presso la costa, dove vi erano piante, acqua, terra fertile e un clima più temperato.

2.	

COSA? DOVE? QUANDO? 

Visione dell’arcangelo Gabriele a Maometto Monte Hira 610

Maometto e i suoi seguaci compiono la grande migrazione Yathrib 622

Maometto combatte contro i Qurayshiti Badr 624

Maometto torna da vincitore La Mecca 630

Cfr. carta, p. 157.

3.	
a.	 Kaaba: la pietra nera, ovvero il meteorite sacro a tutti gli Arabi.
b.	 Umma: comunità unita da un unico credo religioso.
c.	 Egira: la grande migrazione che vede Maometto rifugiarsi con i suoi seguaci a Yathrib.
d.	 Corano: libro sacro della religione islamica, che raccoglie la predicazione di Maometto.
e.	 Musulmano: in arabo significa “sottomesso alla volontà di dio”.
f.	 Sharia: significa la “via da seguire”, ovvero la legge.
g.	 Califfo: indica il legittimo successore di Maometto, eletto a guida della comunità.
h.	 Sunniti: riconoscono al califfo un ruolo politico, quindi lo vogliono elettivo.
i.	 Sciiti: riconoscono al califfo un ruolo soprattutto religioso, per cui lo vogliono ereditario.
l.	 Jihad: significa “lotta” e indica l’impegno interiore volto a un miglioramento spirituale, ma, secondo altre interpretazioni, 

indica anche la “guerra santa”. 
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4.	
a.	 La predicazione di Maometto si diffonde specialmente fra le classi più modeste perché sostiene l’uguaglianza di tutti gli 

uomini davanti a Dio.
b.	 Maometto mantiene la consuetudine del pellegrinaggio alla Mecca, al fine di favorire l’accettazione della nuova fede e il 

suo inserimento nella consuetudine.
c.	 L’interpretazione del jihad come “guerra santa” è una delle ragioni del grande espansionismo islamico.
d.	 L’islam vieta di rappresentare Allah in dipinti e sculture perché nessuna forma e nessuna materia sono degne di descrivere 

Dio.
e.	 L’espansionismo islamico e l’afflusso di ricchezza causano un acuirsi dei conflitti politici sulla natura e il ruolo del califfato.
f.	 La politica di integrazione perseguita dagli Omayyadi favorisce la nascita di gruppi di potere locali.
g.	 L’allargamento dell’impero sotto gli Omayyadi causa l’emergere di tendenze autonomistiche.
h.	 L’impero abbaside crolla nel 1258 in seguito all’invasione mongola.

5.	 Risposta aperta.

Lezione 33
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a.	 acciaio: Damasco 
e Toledo

b.	 stoffe: Damasco e 
Mossoul

c.	 cuoio: Cordova e 
Fez

2.	
a.	 Cambiale: documento che attesta un credito vincolando il debitore al pagamento entro una certa data
b.	 Arabesco: motivo vegetale o geometrico  che si ripete con moduli sempre uguali o con minime variazioni, simbolo del 

frantumarsi e del trasformarsi delle cose terrene, in opposizione all’eternità e all’infinito. 
c.	 Calligrafia: l’arte di scrivere in modo regolare e soprattutto elegante, anche con scopo decorativo.
d.	 Algoritmo: espressione usata nel Medioevo per indicare il nuovo modo di eseguire i calcoli col sistema decimale.
e.	 Zero: cifra che indica un’assenza e consente di “spostare” le altre nove cifre da una colonna all’altra, modificandone il 

valore.

3.	
a.	 Il ceto mercantile si sviluppa grazie allo sviluppo dei commerci
b.	 Per tre secoli i musulmani dominano il Mediterraneo grazie alla flotta, l’intraprendenza e lo spirito d’iniziativa
c.	 La diffusione in Occidente del sistema decimale avviene grazie al trattato di aritmetica di un matematico arabo dell’XI 

secolo, Mohammed al-Khuwarizmi
d.	 Pergamena e papiro scompaiono dall’uso quotidiano a causa della diffusione della carta
e.	 L’arte islamica è caratterizzata da una forte tendenza decorativa perché vieta la rappresentazione di Allah
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4.	
a.	 una città metropolitana perché è composta da un agglomerato di distretti che sorgono a cavallo del fiume Tigri; era la più 

grande città mediorientale
b.	 il centro del commercio dell’impero islamico perché è un grande emporio internazionale, sede delle più fiorenti 

manifatture di tessuti, cuoio e carta
c.	 una città cosmopolita perché vi abitano persiani, iracheni, arabi, mercanti provenienti dall’Asia orientale
d.	 il luogo di incontro di tante religioni perché accoglie ebrei, cristiani, musulmani, pagani.

Lezione 34

1.	
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Creta

2.	
602: Rivolta di Foca
678: Viene respinto l’attacco arabo a Costantinopoli
726: Abolizione del culto delle immagini
843: Riabilitazione del culto delle immagini

3.	
Stratego: funzionario con poteri civili e militari
Tema: circoscrizione militare 
Cesaropapismo: convergenza di potere politico e religioso
Iconodulo: che ammette il culto delle immagini
Iconoclasta: che rifiuta il culto delle immagini

4.	
a.	 Rivolta di Foca → Eraclio non si fida più degli eserciti mercenari → formazione di un esercito di cittadini 
b.	 Nell’VIII secolo l’economia bizantina si basa sull’agricoltura → perdita d’importanza da parte delle città → l’impianto 

amministrativo si basa sui centri rurali
c.	 L’islam e l’ebraismo rifiutano l’idea di rappresentare la divinità → gli Arabi e gli Ebrei entrano in contatto con i Bizantini → 

diffusione dell’iconoclastia 
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d.	 Gli ordini monastici prosperano sul culto delle immagini → Leone III Isaurico, secondo alcuni, vuole indebolire gli ordini 
monastici → Leone III Isaurico vieta il culto delle immagini 

e.	 La dinastia macedone avvia una politica espansionistica → nuovo assetto amministrativo → l’amministrazione civile torna 
a essere indipendente da quella militare 

f.	 A partire dal IX secolo, grazie al sostegno dello Stato → l’economia rifiorisce → le città riprendono il loro ruolo strategico
g.	 La Chiesa romana impone un modello verticistico per la gerarchia ecclesiastica → i vescovi bizantini rifiutano di 

abbandonare l’organizzazione conciliare → scisma
h.	 La rinascita culturale nel IX secolo → nuova raccolta di leggi, i Basilici → superamento del Codice di Giustiniano

5.	

IMPERO BIZANTINO VII-VIII SECOLO IX-XI SECOLO

Estensione territoriale Ridotta drasticamente in seguito 
all’espansione araba

Ampliata sotto la dinastia 
macedone sia a nord (Armenia), 
sia nei Balcani, sia nell’Italia 
meridionale

Assetto politico-amministrativo Basato sui temi e affidato a 
strateghi, che svolgono funzioni 
sia civili sia militari

Autonomia del potere civile da 
quello militare

Sistema economico Basato sull’agricoltura e 
strutturato sui piccoli centri rurali

Riprendono i commerci, grazie 
anche al sostegno dello Stato, e 
riacquistano importanza le città

Lezione 35

1.	
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2.	 Cfr. carta, p. 174.
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3.	
a.	 Conte: persona di fiducia dell’imperatore alla quale quest’ultimo affida l’amministrazione e la difesa di un territorio 
b.	 Marca: regione di confine
c.	 Missi dominici: ispettori imperiali inviati nei vari territori dell’impero per controllare l’operato di conti e marchesi
d.	 Placito: riunione convocata per discutere le cause e amministrare la giustizia
e.	 Capitolare: disposizioni emanate da Carlo, suddivise in capitoli, riguardanti questioni sia politiche che religiose
f.	 Omaggio: giuramento di fedeltà personale
g.	 Vassallo: termine di derivazione celtica che significa “servitore”
h.	 Beneficio: territorio concesso dal sovrano in cambio di un “servizio”

4.	 a. F; b. V; c. F; d. F; e. V; f. V; g. V; h. F.

5.	
a.	 Papa Adriano I chiede aiuto ai Franchi perché minacciato dai Longobardi e perché li ritiene i più sicuri alleati della Chiesa.
b.	 Carlo conferma alla Chiesa il possesso delle terre sottratte all’Esarcato al fine di consolidare l’alleanza con il papa e 

vedere legittimato il proprio potere.
c.	 Il papa si serve dell’alleanza con i Franchi per consolidare il suo potere temporale e affermare la sua supremazia sulle altre 

sedi vescovili.
d.	 Carlo Magno si sposta continuamente sul territorio dell’impero al fine di approvvigionare la sua corte, controllare l’operato 

dei vassalli e far sentire alle popolazioni locali la vicinanza del sovrano.

6.	
a.	 Sottolinea le parole che fanno parte del vocabolario “vassallatico” (benevolenza, fedele, accoglierlo nelle vostre mani, 

affidato, benefìci, nobile, fedeltà, servire, fedelmente)
b.	 Avrai notato che una parola, in particolare, viene ripetuta in più varianti (sostantivo, aggettivo, avverbio). Quale? Fedeltà, 

fedele, fedelmente.
c.	 Risposta aperta.

Lezione 36

1.	

il villaggio nel quale si trova il caput curtis, cioè 
il centro della corte, con la dimora del signore, 
gli edi�ci amministrativi, i magazzini, la chiesa

pars domìnica

pars massaricia
villaggi di contadini

terre di proprietari e di contadini non 
dipendenti dalla curtis
bosco non coltivato

�ume

strade e sentieri

il villaggio nel quale si trova il caput curtis, cioè 
il centro della corte, con la dimora del signore, 
gli edi�ci amministrativi, i magazzini, la chiesa

pars domìnica

pars massaricia
villaggi di contadini

terre di proprietari e di contadini non 
dipendenti dalla curtis
bosco non coltivato

�ume

strade e sentieri

2.	
a.	 Dominico: parte della corte gestita direttamente dal signore
b.	 Massaricio: parte della corte data in concessione a coloni o servi
c.	 Allodio: terre di proprietà dei contadini che si inframmezzano a quelle del signore
d.	 Corvée: giornate di lavoro obbligatorie per i contadini del massaricio nelle terre del signore
e.	 Canone: parte del prodotto agricolo che va al signore
f.	 Sacerdote: ha il compito di pregare per la salvezza dell’anima
g.	 Guerriero: ha il compito di combattere per la sicurezza delle proprietà e della popolazione
h.	 Contadino: ha il compito di lavorare per sostenere la società 
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3.	
a.	 Il legame tra colono e signore comporta un vincolo di dipendenza sia economica sia giuridica
b.	 In caso di reato, infatti, il contadino viene giudicato dal signore
c.	 Il contadino, poiché ha ricevuto la terra dal signore, è tenuto a canoni e corvées
d.	 La corte mira all’autosufficienza, pertanto al suo interno si producono sia beni alimentari sia manufatti
e.	 La corte, però, era anche un circuito aperto perché scambiava le eccedenze con altre corti o nei mercati cittadini
f.	 Il bosco è una risorsa importantissima perché fornisce cibo e legname
g.	 La divisione della società in tre ordini ha lo scopo di garantire pace e armonia
h.	 La teoria dei tre ordini stenta a imporsi in Italia perché è più sviluppato nelle città un ceto che si occupa di attività commerciali

4.	
La legge umana distingue due condizioni: il nobile e il servo non sono governati da una legge identica [...] questi sono guerrieri, 
protettori delle chiese, difendono tutti gli uomini del popolo, grandi e piccoli, e ugualmente difendono se stessi. L’altra parte è 
quella dei servi: questa razza disgraziata non possiede nulla senza dolore. Ricchezze e vesti sono fornite a tutti dai servi, infatti 
nessun uomo libero può vivere senza i servi. Perciò la città di Dio che si crede essere una sola, è divisa in tre: certuni pregano, 
altri combattono e gli altri lavorano. Questi tre ordini vivono insieme e non possono essere separati; il servizio di uno solo 
permette le azioni degli altri due; con alterne vicende si aiutano. Come è prevalsa la legge allora il mondo ha goduto la pace. 
Oggi le leggi si indeboliscono e già ogni pace sparisce; cambiano i costumi degli uomini, cambia anche l’ordine della società.

Lezione 37

1.	 827: I Saraceni conquistano la Sicilia
	 877: Emanazione del capitolare di Quierzy
	 888: Morte di Carlo il Grosso
	 955: Battaglia di Lech
	 962: Ottone I incoronato imperatore
	 987: Ugo Capeto incoronato re di Francia
	 1037: Corrado II rende ereditari tutti i feudi

2.	
a.	 Incastellamento: fenomeno di diffusione di castelli fortificati a scopo di difesa e conseguente accentramento dei poteri del 

sovrano nella figura del signore del castello.
b.	 Signoria territoriale: potere esercitato su tutti gli abitanti di un territorio dal signore del castello, e non solo sugli uomini che 

vivono e lavorano nelle sue proprietà.
c.	 Banno: obbligo nei confronti del signore, che può esplicarsi in modi diversi: combattere in sua difesa, riparare e restaurare il 

castello quando necessario, contribuire alla manutenzione delle strade, dei ponti, dei mulini e di tutti gli altri servizi pubblici.
d.	 Sistema feudale: complessa rete di relazioni personali, basate sul vassallaggio e sul feudo.

3.	
a.	 L’ereditarietà dei feudi è causa della perdita di autorità del potere centrale
b.	 L’impero e le sue difese si indeboliscono pertanto si verificano nuove incursioni da parte di Saraceni e Normanni
c.	 Di fronte alle incursioni, gli eserciti si mostrano inefficienti, di conseguenza i nobili locali si organizzano autonomamente, 

edificando fortificazioni e castelli.
d.	 La costruzione dei castelli è abusiva perché non autorizzata dal re o dalle autorità locali.
e.	 I signori dei castelli offrono protezione ai contadini in cambio di sottomissione e dipendenza.
f.	 I re estendono ai castellani i vincoli di vassallaggio tramite la concessione di un feudo.
g.	 Ottone I ottiene il titolo di “difensore della cristianità” grazie alla vittoria sugli Ungari a Lech.
h.	 In Germania Ottone I preferisce nominare conti i vescovi perché non possono avere figli e di conseguenza, non possono 

trasmettere in eredità il feudo.
i.	 In Italia Ottone I favorisce la nobiltà laica al fine di limitare il potere vescovile.
j.	 Ottone I emana il Privilegio di Ottone allo scopo di controllare l’elezione del papa e dei vescovi.
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4.	

Chi sono i protagonisti? Nobili locali privi di titoli e funzioni

Cosa fanno? Costruiscono fortificazioni e castelli, esercitando una signoria territoriale sui contadini

Dove? Nelle zone più sicure (alture, fiumi ecc.)

Quando? Tra IX e X secolo

Perché? Per difendersi dalle incursioni

Come? Dapprima utilizzando il legno e poi costruendo in muratura


